
DEI VISCONTI DI TUREiNiNA

G U G L I E L M O .

GUGLIELMO, primogenito di Eble, ebbe in appannag­
gio la viscontea di Turenna fortemente diminuita per lo 
smembramento che suo padre aveva' fatto delle viscontee di 
Comborn e di Ventadour. Egli lasciò di Matilde sua mo­
glie il figlio ebe segue.

B O S O N E  I.

BOSONE, figlio e successore di Guglielmo, sposò Ger- 
berga di cui Justel, secondo l’ osservazione di Baluze, fa­
ceva due persone, poiché aveva trovato delle carte m cui 
la moglie di Bosone vien chiamata Comtor senza far pun­
to attenzione che questi è un nome di dignità che da- 
vasi a persone qualificate dell’ uno e dell’ altro sesso. Nel 
1076 Bosone fu presente con suo fratello Arcambaldo ed 
altri signori all’ atto col quale i religiosi di Beaulieu si die­
dero col loro monastero a Saint-Hugues abate di Cluni. 
L ’ anno 1091 fece per divozione il pellegrinaggio di Terra 
Santa, ov’ egli morì lo stesso anno lasciando dal suo matri­
monio Baimondo, che segue, Arcambaldo visconte di Bibei- 
res, Guglielmo morto nel n o 5 al più tardi, Eble abate di 
Tulles, non che tre figlie, Alpaide moglie di Bernardo III 
conte d’ Armagnac, Stefanetta maritata ad Ugo signore di 
Beaucaire in Perigord, e Matilde moglie di Ugo II duca 
di Borgogna. Gerberga, madre di questi figli, morì nel i i o 3 .

B A I M 0  N D 0  I.
•

L ’ anno 1091 BAIMONDO succedette a Bosone suo 
padre e partì nei 1096 unitamente a Baimbaldo conte d’O- 
range, Guglielmo conte di Fores, Gofreddo della Tours ed 
altri signori di sua vicinanza sotto le insegne di Baimondo 
di Saint-Gilles, per Terra-Santa, dove egli sf distinse pelle


